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Siamo arrivati alla sponda di questo cammino insieme e 
deponiamo la nostra barca ai piedi di CRISTO, nostro timone e ancora di 
salvezza. I nostri bimbi sono cresciuti, si sono modificati, hanno messo 
le basi della loro vita. 

Sulla riva di questo mondo c’è qualcuno più attivo e più personale 
che mai; ci invita a gettare le reti, a fidarci di Lui, ad avere la certezza 
che non saremo mai soli perché il Signore della vita ci precede sempre e 
ci fa superare ogni paura. Eccoci allora a fare festa, una festa che ha il  
sapore della gioia, della tenerezza, dell’amicizia e dell’ incontro. 

Per questo tutto è meraviglioso, tutto è al massimo, tutto è 
dono.  

Sulla riva dei 6 anni i nostri bimbi sono arrivati pronti per 
partire verso una nuova meta prendendo in mano il timone della loro vita 
che si è rinforzato con l’amore ricevuto e vissuto. 

La festa comincia, la gioia trabocca, il canto si fa lode di Grazia 
al Dio della vita. 
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Canto: GRAZIE PER I DONI. 

     
Alleluia ( 3 volte )  

      
1. Grazie per i doni del tuo amore! 

            Grazie per la vita che ci allieta, grazie! 
 
 Noi cantiamo a te, Signore, 
    con la gioia dentro il cuor. 

 Alleluia!   ( 3volte ) 
 

2. Grazie per il sole e per le stelle, 
            Grazie per i mari e per i monti, grazie! 
 

3. Grazie per i nostri genitori, 
           Grazie per gli amici sorridenti, grazie! 

 

PER BAMBINI 

Beato il bambino che inizia la vita incontrando un sorriso.  
Beato il bambino che ha più attenzioni 

dell'auto pulita.  
Beato il bambino che è circondato da 
tanto amore più che da tante cose.  
Beato il bambino che non è guastato 

da eccesso di facilità.  
Beato il bambino che non è ubriacato 
dalla televisione e dalla pubblicità.  

Beato il bambino che non è 
"asfissiato", ma può andare a giocare 

in cortile.  
Beato il bambino che non è obbligato a leggere a tre anni, a ballare a 

quattro, a suonare a cinque, a essere campione a sei.  
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Beato il bambino che può essere un bambino.  
Beato il bambino che può vivere e giocare da bambino.  

Beato il bambino che si sente sussurrare la sera prima di addormentarsi 
e al mattino al risveglio:  

Amore mio ti affido al buon Dio. 

 
 
 
 
 

 
DAL VANGELO DI MATTEO (13, 44-46) 
Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in 
un campo; 
un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo,poi 
va,pieno di gioia, 
vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile ad un mercante che va in cerca di perle 
preziose; 
trovata una perla di grande valore,va,vende tutti i suoi averi e la 
compra. 
 
 
Canto: IL TESORO E LA PERLA.  
 
Il regno di Dio è un campo che tiene in sé  
nascosto un gran tesoro prezioso più dell’oro. 

Un uomo lo scoprirà e tutto lui venderà 
Per acquistare il tesoro prezioso più dell’oro. 

 
Chi trova quel tesoro felice poi sarà. 
Chi trova quel tesoro felice poi sarà. (2 volte) 

 
Il regno di Dio è come un mercante che 

Ricerca la perla più bella lucente come stella. 
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Un giorno la troverà e tutto lui venderà 
Per acquistare la perla lucente come stella. 

Chi trova quella perla felice poi sarà. 
Chi trova quella perla felice poi sarà. (2 volte ) 

 
 
 
DAL VANGELO DI MATTEO (13, 47- 50) 
Il regno dei cieli è simile anche a una rete gettata nel mare,che 
raccoglie  
Ogni genere di pesci. 
Quando è piena,i pescatori la tirano a riva e poi,sedutesi, 
raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano i via cattivi.   

 
 

Canto: LA RETE E I PESCI 
La rete gettata nel mare: 

quanti pesci potrai tu pescare! 
Soffia il vento e gioca con l’onda, 
spumeggiando carezza la sponda. 

 
E’ piena di pesci la rete, 

c’è silenzio e tanta quiete. 
Sulla riva ora sta il pescatore, 

si riposa per tanto sudore. 
 

E’ ora di fare la scelta 
e lavora con mano più svelta. 
Sono tanti i pesci raccolti, 

di cattivi ne ha presi anche molti. 
 

Sulla riva la rete ha svuotato 
Ed i pesci cattivi ha buttato; 
quelli buoni con grande amore 
li raccoglie il buon pescatore. 

Commento……….. 
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LE STELLE MARINE 

(Bruno Ferrero, A volte basta un raggio di sole) 

Una tempesta terribile si abbatté sul 
mare. Lame affilate di vento gelido 
trafiggevano l'acqua e la sollevavano in 
ondate gigantesche che si abbattevano 
sulla spiaggia come colpi di maglio, o come 
vomeri d'acciaio aravano il fondo marino scaraventando le piccole 
bestiole del fondo, i crostacei e i piccoli molluschi, a decine di metri dal 
bordo del mare.  
Quando la tempesta passò, rapida come era arrivata, l'acqua si placò e 
si ritirò. Ora la spiaggia era una distesa di fango in cui si contorcevano 
nell'agonia migliaia e migliaia di stelle marine. Erano tante che la 
spiaggia sembrava colorata di rosa.  
Il fenomeno richiamò molta gente da tutte le parti della costa. 
Arrivarono anche delle troupe televisive per filmare lo strano fenomeno. 
Le stelle marine erano quasi immobili. Stavano morendo.  
Tra la gente, tenuto per mano dal papà, c'era anche un bambino che 
fissava con gli occhi pieni di tristezza le piccole stelle di mare. Tutti 
stavano a guardare e nessuno faceva niente.  
All'improvviso, il bambino lasciò la mano del papà, si tolse le scarpe e le 
calze e corse sulla spiaggia. Si chinò, raccolse con le piccole mani tre 
piccole stelle del mare e, sempre correndo, le portò nell'acqua. Poi tornò 
indietro e ripeté l'operazione.  
Dalla balaustrata di cemento, un uomo lo chiamò.  
"Ma che fai, ragazzino?".  
"Ributto in mare le stelle marine. Altrimenti muoiono tutte sulla 
spiaggia" rispose il bambino senza smettere di correre.  
"Ma ci sono migliaia di stelle marine su questa spiaggia: non puoi certo 
salvarle tutte. Sono troppe!" gridò l'uomo.  
"E questo succede su centinaia di altre spiagge lungo la costa! Non puoi 
cambiare le cose!".  
Il bambino sorrise, si chinò a raccogliere un'altra stella di mare e 
gettandola in acqua rispose: "Ho cambiato le cose per questa qui".  
L'uomo rimase un attimo in silenzio, poi si chinò, si tolse scarpe e calze 
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e scese in spiaggia. Cominciò a raccogliere stelle marine e a buttarle in 
acqua. Un istante dopo scesero due ragazze 
ed erano in quattro a buttare stelle marine 
nell'acqua. Qualche minuto dopo erano in 
cinquanta, poi cento, duecento, migliaia di 
persone che buttavano stelle di mare 
nell'acqua.  
Così furono salvate tutte 

Canto: IL MONDO  E’ UNA CASA 

Il mondo è una casa tanto tanto grande, 
il mondo è la casa più bella che c’è 
vieni, vieni c’è posto anche per te 
vieni, vieni c’è posto anche per te 

Io porto il mio sorriso  
la gioia di un incontro, 
per non sentirti solo io sono qui  
io porto la giustizia per vivere in pace, 
così per tutti gli uomini più bello sarà.  Rit. Il mondo è una….. 
 
Io porto l’amicizia, 
un dono assai importante 
per stare bene insieme io e te. 
Io porto il mio perdono, un gesto sincero, 
stringi la mia mano, eccola qua. Rit. Il mondo è una….. 
 
Io porto una preghiera 
che nasce dal mio cuore, 
così ogni bambino felice sarà. 
Io porto tanto amore 
Negli occhi della gente; 
il mondo più bello e buono diventerà. Rit. Il mondo è una….. 
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ORME SULLA SABBIA 

Ho sognato che camminavo 
in riva al mare con il Signore 

e  rivedevo sullo schermo del cielo 
tutti i giorno della mia vita passata. 

 
E per ogni giorno trascorso 

apparivano sulla sabbia due orme 
le mie e quelle del Signore. 

 
Ma in alcuni tratti ho visto 

una sola orma, proprio nei giorni 
più difficili della mia vita. 

 
Allora ho detto:  

“Signore, 
io ho scelto di vivere con te 

e tu mi avevi promesso 
che saresti stato  
sempre con me. 

Perché mi hai lasciato solo 
proprio nei momenti più difficili?”. 

 
E lui mi ha risposto: 

“Figlio, tu lo sai che io ti amo 
e  non ti ho abbandonato mai: 

i giorni nei quali 
c’è soltanto  

un’orma sulla sabbia 
sono proprio quelli in cui  
ti ho portato in braccio”. 

 
Commento………. 

 
Guida: Ascoltiamo i bambini che pregano con la Parola della  
 Chiesa,  tratta dai  Salmi, uniamoci a loro nell’inno di lode 
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RIT.  Lui ci ha dato i cieli da guardar, 

             Lui ci ha dato la bocca per cantar, 
          Lui ci ha dato il mondo per amar,  

 e tanta gioia dentro al cuor 
e tanta gioia dentro al cuor 

 
1. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra. ( SALMO 16, 12) 
 

2. Sulle tue vie tieni saldi i miei passi e i miei piedi non vacilleranno. 
(SALMO 17, 5) 
 
3. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla;  su pascoli erbosi mi fa 
riposare, ad acque tranquille  mi conduce.  (SALMO 23, 1-2) 
 
4. Mi rinfranca, mi guida per il  giusto  cammino, per amore del suo 
nome. (SALMO 23, 3) 
 
5. Se dovessi camminare in una valle  oscura, non temerei alcun male, 
perché tu sei con me. (SALMO 23, 4) 
 
6.  Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e 
abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni. (SALMO 23, 6) 
 
7. La tua bontà è davanti ai miei occhi e nella tua verità dirigo i miei 
passi. (SALMO 26,3) 
 
8. Mostrami,  Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, a causa dei 
miei nemici. (SALMO 27, 11) 

 
RIT. Lui ci ha dato i cieli da guardar, 

             Lui ci ha dato la bocca per cantar, 
          Lui ci ha dato il mondo per amar, 

 e tanta gioia dentro al cuor 
e tanta gioia dentro al cuor 

 



 9

9. Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, per il tuo nome dirigi i miei 
passi. (SALMO 31, 4) 
 
10. Il Signore fa sicuri i passi dell’uomo e segue con amore il suo 
cammino (SALMO 37, 23) 
11. O Dio, tu sei il mio Dio, alla aurora ti cerco, di te ha sete l’anima mia. 
(SALMO 63, 2) 
 
12. Davanti a Lui camminerà la giustizia e sulla via dei suoi passi la 
salvezza. (SALMO 85, 14) 
 
13. Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice che tema il tuo nome. (SALMO 86, 11) 
 
14. Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri, da ora e per 
sempre.  (SALMO 121, 8) 
 
15. Quale gioia, quando mi  dissero: “Andremo alla casa del Signore”. 
(SALMO 122, 8) 
 
16. Beato chi hai scelto e chiamato vicino, abiterà nei tuoi atrii. 
(SALMO 65, 5) 

 
RIT. Lui ci ha dato i cieli da guardar, 

             Lui ci ha dato la bocca per cantar, 
          Lui ci ha dato il mondo per amar, 

 e tanta gioia dentro al cuor 
e tanta gioia dentro al cuor 

 
17. Il Signore concede grazia e gloria  a chi cammina con rettitudine. 
(SALMO 84, 12) 
 
18. Signore tu mi scruti e mi conosci, tu sai quando cammino e quando 
riposo. (SALMO 139) 
 
19. Una generazione narra all’altra le tue opere, annunzia le tue 
meraviglie. (SALMO 145, 4) 
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20. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte 
le creature. (SALMO 145, 9) 
 
21. Giusto è il Signore in tutte le sue vie, santo in tutte le sue opere. 
(SALMO 145, 17) 
 
22. Egli conta il numero delle stelle e chiama ciascuna per nome. 
(SALMO 147, 4) 
23. Grande è il Signore, onnipotente, la sua sapienza non ha confine. 
(SALMO 147, 5) 
 
24. Manda sulla terra la sua parola, il suo messaggio corre veloce. 
(SALMO 147, 15) 
 
25. Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la 
terra.( SALMO 96, 1) 
 
26. Lodate il Signore, popoli tutti, voi tutte nazioni dategli gloria. 
Perché forte è il suo amore per noi, la fedeltà del Signore, dura in 
eterno. ( SALMO 117) 
 

. RIT. Lui ci ha dato i cieli da guardar, 
             Lui ci ha dato la bocca per cantar, 

          Lui ci ha dato il mondo per amar, 
 e tanta gioia dentro al cuor 
e tanta gioia dentro al cuor 

 
 
 

PREGHIERA  
Signore, aiutaci a guardare chi soffre, 

insegnaci a fermarci,  
ad aiutare chi è nel bisogno 

Fa che nel nostro cuore ci siano amore, 
 tenerezza, dolcezza e delicatezza verso tutti 

.E sarà gioia grande, un giorno, accorgerci 
che la persona aiutata eri proprio Tu. AMEN 
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CONSEGNA DIPLOMA E SIMBOLI 
 Questo è il momento più atteso dei nostri 
bimbi e per voi il più impegnativo. Il timone ora 
passa a voi, che sicuramente con le vostre mani e il 

vostro cuore colmo di amore 
 saprete indicare la rotta giusta. Se ci affidiamo al Signore tutto sarà 
più facile. 
 
IL DIPLOMA: frutto di fatica, impegno, sconfitte, gioia e riuscite. 
 
IL QUADRO:  è il simbolo della vita.  non siamo mai soli. 
Siamo sostenuti da tanto bene, anche se spesso non lo ricordiamo 
   

LA CATENINA CON IL PESCE. 
Il Beato Tommaso Reggio diceva: 

“ESSERE IN DIO COME UN PESCE NELL’ACQUA” 
 

                      
 
 
 
 
Preghiamo come il Signore ci ha insegnato 
 
PADRE NOSTRO 
 

PREGHIERA 
Sotto la tua protezione 

 cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio,  
ascolta le nostre preghiere,  

perché abbiamo bisogno di Te.  
Allontana da noi ogni male,  

o Vergine gloriosa e benedetta. 
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 Ora partiamo sicuri che il mondo cambierà anche per mezzo 
nostro e  cerchiamo di portare la pace, la gioia, la serenità in ogni luogo, 
in ogni ambiente ma soprattutto nelle nostre famiglie, se vivremo così la 
nostra festa sarà sempre un inno di gioia. 

 
E LA FESTA NON FINIRA’ 

E la festa non finirà 
Se tu, Signore rimani con noi. 

Se tu con noi dimorerai 
Nuova speranza ci darai, 

ci renderai testimoni tuoi. 
Resta con noi, Signore, resta con noi! 

 
E l’amore non finirà 

Se tu, Signore, rimani con noi. 
Se tu compagno con noi sarai 

Nuova amicizia ci darai, 
ci renderai testimoni tuoi. 

Resta con noi, Signore, resta con noi! 
 

E la gioia non finirà 
Se Tu Signore, rimani con noi. 

Se tu con noi camminerai 
Nuovo coraggio ci darai, 

ci renderai testimoni tuoi. 
Resta con noi, Signore, resta con noi! 

 
 


